I futuristi dedicarono grande attenzione anche alla moda poiché doveva testimoniare il nuovo stile di vita proiettato verso il futuro.

I futuristi proponevano un abbigliamento di “cattivo gusto” in contrapposizione al vecchio “buongusto”.

Essi disegnarono abiti sorprendenti e fantasiosi ma soprattutto comodi e funzionali.

La moda maschile prevedeva cravatte metalliche, cappelli asimmetrici, giacche da sera con una manica cilindrica e l’altra a sezione quadrata, scarpe spaiate e i celebri “modificanti”, cioè elementi in grado di cambiare taglio e aspetto dell’abito.

La moda femminile, invece, prevedeva la cravatta, tagli asimmetrici, abbinamenti cromatici stravaganti, borse e cappelli trasformabili.

Fu introdotta, inoltre, la tuta, in origine ideata per il lavoro industriale, ma proposta anche come un confortevole capo di abbigliamento da usare in sostituzione dello scomodo e costoso abito di moda.

Gli abiti futuristi furono indossati dai loro creatori e utilizzati come costumi teatrali. 
